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PMAMISTO ANTICIPATO

LIBERILI E SOCIALISTI
(al Giornale I T D E A  N U O V A )

È per Tultima volta che tediamo 
i lettori su tale argomento.

L a polemica, così lungamente 
protratta, è stata male impostata.

Per dimostrare al corrispondente 
àCiVldea Nuova che è infondata 
la sua accusa di incoerenza al 
partito liberale, bisognerebbe, ol­
treché tracciarne 1’ intero pro­
gramma politico-amininistrativo- 
economico-finanziario, seguire le 
vicende storiche parlamentari dal 
1876 ad oggi per fargli toccar con 
mano che la sua frase è perlomeno 
avventata.

Se invece la grande incoerenza 
è tutta condensata nell’errore com­
messo...... dal giornale « L a  Bol­
lente » quando ha sostenuto nelle 
lotte amministrative, come voi dite,
un Pietro......Borrino(?) qualunque
che, nuovo alle lotte di qualsiasi 
genere, poteva a noi parere ele­
mento adatto per farne un consi­
gliere comunale, non fatene, per 
carità, una colpa al partito libe­
rale, perchè di candidati che, eletti, 
non corrispondono alle concepite 
speranze, ne hanno tutti i partiti, 
come tutti i partiti hanno i ver> 
sipelle, i transfughi e i pusilla­
nimi. 0  che forse noi diamo del­
l ’incoerente o dei pusillanime in 
massima al partito socialista, se 
allora quando, puta caso, l’ autorità 
politica e il magistrato inquirente 
stendono la loro mano poco pa­
terna sopra un circolo socialista, 
taluno dei componenti, invece di 
proclamare altamente la propria 
fede (e dinanzi a  tali affermazioni 
noi ci inchiniamo) rinnega fede 
e compagni, ed ha magari il co­

raggio di dichiarare che la propria 
iscrizione gli fu strappata in istato 
di ebrietà o ch’egli aderì credendo
si trattasse di un circolo.........  di
ricreazione ?

Del resto, come voi, anche noi 
siamo disposti a fare onorevole 
ammenda e a non ricadere nel 
peccato, vagliando con maggiore 
oculatezza i nostri candidati, e se 
aveste letto attentamente quanto 
scrivemmo al riguardo della ne­
cessità, ad avviso nostro, di una 
Associazione liberale, voi ci avreste 
trovato scritto il nostro fermo pro­
posito dicadere piuttostonellefuture 
elezioni con una Usta omogenea, che 
riuscire con dei colleghi che hanno 
tutto il diritto alla tonsura: più 
spregevoli perchè affettano senti­
menti di cui l’animo loro non è 
capace.

Quanto al prete, cui accenna il 
corrispondente e che siede in con­
sigliocomunale, più come espressio­
ne di simpatìe e di legami personali 
checomeaffermazione di partito, noi 
non ne abbiamo certo sostenuto la 
candidatura: e lo stesso Don Ivaldì 
Cav. Giovanni, col quale siamo, 
fuori dei principii e del partito, in 
eccellenti rapporti, sa perfetta­
mente che gli abbiamo votato, vo­
tiamo e voteremo contro sempre, a 
meno che un giorno la rosea flori­
dezza del volto non gli si irradii 
di un patriottico sorriso, e sulla 
nera e rispettabile sua veste non
appunti la fulgida coccarda tricolore.

Non ci tocca quindi polemizzare
ulteriormente per respingere la 
taccia di incoerenza che ci si vuole 
regalare a questo proposito.
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Il vostro programma dunque, 
che dite cosi semplice e chiaro, è 
la proprietà collettiva!

Nuffaltro?
Cosa ne direste se noi, per e- 

sporre il nostro programma, faces­
simo una economìa di parole, anche 
maggiore della vostra, e dicessimo
che il nostro programma è...........
Libertà ?

Potreste ancora accusarci di in­
coerenza ?

Augusto Blanqui, che ó dei vo­
stri, diceva che il miglior pro­
gramma è non averne alcuno e 
consigliava delle formole vaghe che 
lasciassero intera libertà d’azione.

E così il suo programma fu « la 
Revolution » quando capitanava 
l’Internazionale — fu « la patrie 
est en danger > durante l’assedio 
— fu « n i Dieu ni maitre * dopo 
il 1880.

Non è nello scopo brevemente 
accennato che è possibile trovare 
la incoerenza, ma è nel sistema 
e nell’azione.

Cosi sono incoerenti i vostri 
pensatori, presi come partito, 
quando tirano e mollano sulla 
lotta di classe, sulla moneta e sui 
buoni di scambio, sulla proprietà 
confidata allo Stato, al Comune 
od a libere associazioni, sulla con­
cezione autoritaria dello Stato 
(Wagner) o democratica (Liebh- 
necht), sull’attuaziono graduale o 
rivoluzionaria del programma, sul- 
l’accettare o meno le concessioni 
che lo stato borghese è tratto a 
fare alle nuove idee, sul respin­
gere o simpatizzare per la coope­
razione etc.

Potremmo continuare così a 
lungo, e voi potreste farlo assai 
meglio di noi, e non troveremmo 
affermazione socialistica che non 
s ;a smentita dagli stessi socialisti.

Immaginate quale campo di 
Achei diventerebbe il campo so­

cialistico se dalla teorìa si dovesse 
scendere affatto pratico dell’azione.

Ed un esempio assai poco edi­
ficante di comunanza di vedute lo 
avete nei vostri Congressi, non 
ultimo quello di Breslavia, citato 
da Zaverio Merlino, in cui vi fu 
la più assoluta confusione delle 
favelle e delle idee, e non dimen­
ticatile taluno in cui la solidarietà 
fraterna dei Compagni si mani­
festò.... a suon di legnate, 
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Dunque, per concludere, e per 

conto nostro in modo definitivo:
1° Affliamo accennato alla 

superiorità numerica del partito 
liberale perchè voi contavate la 
retorica storiella delle falangi e 
delle legioni socialistiche che pa­
revano già sugli spalti della cit­
tadella borghese.

2° Trattate d’incoerenza il 
partito liberale perchè.... il minu­
scolo nostro giornaletto ha sba­
gliato nel giudicare l’attitudine di 
alcuno dei candidati al Consiglie- 
rato Comunale.

3° Parlate di coerenza del so­
cialismo dottrinario, mentre delle 
vostre grida di discordia ne rin- 
tuona l ’aria tutt’intorno.
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In una cosa sola saremmo stati 

d’accordo con voi: ed è nella coe­
renza del socialismo non scienti­
fico ma popolare. Ma questo si 
riduce ad una vaga ed indistinta 
aspirazione, ad un maggiore be­
nessere e ad una più equa ripar­
tizione di diritti e di oneri che 
può ugualmente . essere il frutto 
dell’opera sociale del partito libe­
rale democratico che del partito 
socialista.

E con questo facciamo punto, 
per oggi e per sempre,, su,questa 
polemica, del resto affatto serena 
e punto incresciosa. ^

Là Dilezione.


